
PIACE ALLA CRITICA 

 

Questo tipo d’accordo, distorto e un po’ dissonante 

Da ciò che in giro si sente, mi pare  del tutto evidente 

Chehe piace alla critica... 

E questo tipo di testo che apposta va controcorrente 

Sembra dire di tutto ma praticamente non parla di niente 

Piace alla critca… Piace alla critica 

 

E così… se magari avevi in mente una canzone 

E un messaggio edificante, 

Da mandare a tutte quante le persone 

Credimi… se per caso avevi in testa un ritornello 

Orecchiabile e anche bello 

Amico tientelo per te… 

Perché non piace alla critica… non piace alla critica 

 

Questo tipo di voce un po’ lancinante e pure calante 

Il grido di chi è sofferente, ma è molto convinto e si crede importante 

Piace alla critica… piace alla critica 

 

E così… se magari avevi in mente una canzone 

E un messaggio edificante, 

Da mandare a tutte quante le persone 

Credimi… se per caso avevi in testa un ritornello 

Orecchiabile e anche bello 

Amico tientelo per te… 

Perché non piace alla critica… non piace alla critica 

 

Dimmi se ha senso davvero   

Avere qualcosa da dire 

Se poi chi dovrebbe capire non capisce mai 

Dimmi se è giusto lo stesso   

Mettere tutto te stesso 

Sapendo che poi nel complesso ciò che farai… 

Non piace alla critica…     

Non piace alla critica 



CI VORREBBE UN’APP 
 

Hey, ma a te ti sembra normale   

Che non andiamo più neanche a cagare senza un cellulare 

A dirci come si fa 

Hey, ma non ti sembra pazzesco 

Che ogni volta che esco non riesco a raggiungere un posto 

Se non metto su google maps 

Bambini in passeggino con un tablet in mano 

Stanno zitti e non piangon più 

Le coppie per la strada non si guardan nemmeno 

Fanno sesso con il bluetooth 

 

Ma ci vorrebbe un’app per poter vivere a tempo 

E premere il restar e ritornare al momento 

In cui ero contento anche senza i tuoi like… 

 

Hey, ma non ti sembra un po’ strano 

Continuamente compriamo cazzate che poi non usiamo 

Per il gusto di fare click 

La borsa della spesa te la portano a casa 

Con un glovo o con Just Eat 

Nessuno veramente guarda ancora le cose 

Tutti in posa per un selfie 

 

Ma ci vorrebbe un’app per poter vivere a tempo 

E premere il restar e ritornare al momento 

In cui ero contento anche senza i tuoi like… 

Senza nemmeno il WI-FI 

 

Eserciti di inutili assistenti virtuali 

Dicon solo quello che so già 

Cretini veri intelligenze artificiali 

Nuovi eroi di questa realtà 

 

Ma ci vorrebbe un’app per poter vivere a tempo 

E premere il restar e ritornare al momento 

In cui ero contento anche senza i tuoi like… 

Senza nemmeno il WI-FI



FIGLIO 

 

Figlio ti scrivo una canzone per avere l’illusione 

Di poterti regalare  qualche cosa di speciale… 

Certo non è niente di importante  Non è mica un testamento 

Solo qualche riflessione messe a caso a cui pensare… 

Figlio a voler esser onesto è soltanto la speranza 

Che leggendo questo testo ti ricorderai di me… 

 

Figlio nella vita ciò che conta sono solo i sentimenti 

Quindi fai quello che senti  e non temere di sbagliare… 

Cerca di esser sempre coerente se ci credi veramente 

Vai avanti fino in fondo tieni duro e non mollare… 

Figlio quando arriva una sconfitta non fermare la tua lotta 

Testa alta, tieni botta ed insisti ancor di più… 

 

E son sicuro che tu, sarai migliore di me 

E farai molto di più, e farai tutto da te 

Farai un milione di cose in maniera eccezionale 

Cose che io non sono mai riuscito a fare 

per esempio avevo un mondo da cambiare 

Adesso pensaci tu 

 

Figlio se parliamo dell’amore certo volte fa paura 

Forse ti farà soffrire ma non devi rinunciare 

Lascia sempre aperta la tua porta uomo o donna non importa 

Ciò che conta è ricordare di donare con il cuore 

Figlio quando trovi la tua stella la tua anima gemella 

Segui sempre e solo quella e non la lasciare più 

 

E son sicuro che tu, sarai migliore di me 

E farai molto di più, e farai tutto da te 

Farai un milione di cose in maniera eccezionale 

Cose che io non sono mai riuscito a fare 

per esempio avevo un mondo da cambiare 

Adesso pensaci tu 

Adesso pensaci tu



CINQUANTA 

 

Il primo ricordo è un politico morto ammazzato come un cane 

Gli anni di piombo, campioni del mondo a far festa per le strade 

Momenti passati a mangiare gelati e a guardare la tv 

Fino a quando il grande muro è caduto giù 

 

E intanto sono cinquanta 

Complimenti ma porta pazienza 

Non hai vinto ritenta 

Tira fuori dal frigo quel pezzo 

Della vita che avanza 

Ne è rimasta la metà, 

Vedrai che ti piacerà 

 

Negli anni novanta la voglia era tanta di cambiare un po’ le cose 

Tra un’occupazione, la caccia al biscione e una guerra dietro casa 

Momenti passati a scoprire la rete navigando sempre più 

Fino a quando le due torri son cadute giu 

 

e intanto sono cinquanta… 

E intanto sono cinquanta 

Complimenti ma porta pazienza 

Non hai vinto ritenta 

Tira fuori dal frigo quel pezzo 

Della vita che avanza 

Ne è rimasta la metà, 

Vedrai che ti piacerà 

 

E ora che siamo dal culo per davvero 

La terra brucia e non c’è più lavoro 

A volto penso al futuro, e sono sicuro 

Che l’età dell’oro non ritornerà più 

 

 

 



L’ULTIMA CHIAMATA 

 

Ora, sto provando a immaginare 

Quanto tu sia stata male 

Per deciderti a mollare 

Sola, una colomba che non vola 

Senza dire una parola 

Hai scelto di andare via 

 

Quando tutto tace 

Sento ancora la tua voce 

Non c’è luce 

E io non riesco a darmi pace 

Per quell’ultima chiamata 

Non ti ho neanche salutata 

Cara amica 

Cosa hai fatto alla tua vita 

Dimmi dove sei finita, ora 

 

Ora, sto provando a ricordare 

Se c’è stato mai un segnale 

Che potesse far pensare 

Sale, il rimpianto in chi rimane 

Ma non voglio giudicare 

Se hai scelto di andare via 

 

Quando tutto tace 

Sento ancora la tua voce 

Non c’è luce 

E io non riesco a darmi pace 

Per quell’ultima chiamata 

Non ti ho neanche salutata 

Cara amica 

Cosa hai fatto alla tua vita 

Dimmi dove sei finita, ora 

 



STARE DA CANE 
 

Se penso a quante volte ho perso tempo    

Ad aspettare un cambiamento 

Fingendo di essere sempre contento     

E invece stavo male dentro 

C’è un corso di recitazione fatto apposta per te… 

Rispondere ai commenti e alle domande    

Degli  amici e dei conoscenti 

E dire a tutti quanti che va alla grande    

Col  sorriso a trentacinque denti 

C’è un corso di recitazione fatto apposta per te… Per imparare 

 

Ogni volta la solita storia recitare il testo a memoria 

Fare finta che in fondo è normale stare da cane così… E ricominciare 

Tutti i giorni in mezzo alla gente dire in giro che non ti importa niente 

Fare finta che in fondo è normale stare da cane così… Così… 

 

Se penso a quante volte di notte ho pianto   

In preda a tutti i miei tormenti 

Di giorno poi cercare di andare avanti   

Nascondere i sentimenti 

C’è un corso di recitazione fatto apposta per te… Per imparare 

 

Ogni volta la solita storia recitare il testo a memoria 

Fare finta che in fondo è normale stare da cane così… E ricominciare 

Tutti i giorni in mezzo alla gente dire in giro che non ti importa niente 

Fare finta che in fondo è normale stare da cane così… Così 

 

C’è un corso di recitazione , lo fanno tutte le persone 

C’è un corso di recitazione con le cattive o con le buone 

C’è un corso di recitazione , lo fanno tutte le persone 

C'è un corso di recitazione fatto apposta per te... Per imparare 

 

Ogni volta la solita storia recitare il testo a memoria 

Fare finta che in fondo è normale stare da cane così… E ricominciare 

Tutti i giorni in mezzo alla gente dire in giro che non ti importa niente 

Fare finta che in fondo è normale stare da cane così… Così 



FUNERAL PARTY 

 

Cari amici state attenti sarà un giorno eccezionale 

Ci saranno tutti quanti per il mio funerale 

 

A guidar la processione ci saranno i sacerdoti 

Dedicandomi il sermone tesseranno le mie lodi 

E il politico assesore in campagna elettorale 

Starà affianco alla mia bara per la foto sul giornale 

 

E io guarderò dall’alto salutando con la mano 

E poi cercherò mio figlio sussurrandogli pian piano 

Hey ragazzo non temere e non piangere perché 

Quando tu mi penserai io sarò sempre con te 

 

Il collega  cantautore che mi conosceva a stento 

Parlerà per ore ed ore celebrando il mio talento 

E gli esperti del settore che mi han sempre detstato 

Capiranno in quel momento quale genio io sia stato 

 

E io guarderò dall’alto salutando con la mano 

E poi cercherò mio figlio sussurrandogli pian piano 

Hey ragazzo non temere e non piangere perché 

Quando tu mi penserai io sarò sempre con te 

 

Ci sarà persino lei con il nuovo fidanzato 

E piangendo griderà di avermi sempre amato 

Ed infine i miei parenti devastati dal tormento 

In attesa trepidante che sia letto il testamento 

 

E io guarderò dall’alto salutando con la mano 

E poi cercherò mio figlio sussurrandogli pian piano 

Hey ragazzo non temere e non piangere perché 

Quando tu mi penserai io sarò sempre con te 

 

Hey ragazzo non temere e non piangere perché 

Quando tu mi penserai io sarò sempre con te 



DAVANTI A ME 
 

Ho viaggiato per il mondo 

Ho navigato sui sette mari 

Da prima che iniziasse il tempo 

E fino quando ci sarà un domani 

Ho visitato grandi imperi 

E popoli di senza pace 

Dall'ovest all'estremo oriente 

Hanno sentito la mia voce 

Ho conosciuto guerrieri, 

Saggi, politici e sovrani 

Ho visto la miseria delle gente 

Ma alla fine erano tutti uguali... Davanti a me 

 

E con le mani sporche di sangue ho preso anime a milioni 

Al suono della guerra e sotto le bombe donne uomini e bambini 

Ed ho capito che la storia insegna una cosa solamente 

Che l'uomo dalla storia non ha imparato niente... E mai imparerà 

 

C'è chi mi ha guardato dritto in faccia 

Chi ha cercato di fuggire 

Chi mi accaolto pieno di speranza 

E chi sconvolto dal terrore 

Ma non è mio compito giudicare 

Io non faccio distinzioni 

Non c'è nessuna differenza 

Codardi impavidi cattivi e buoni... Davanti a me 

 

E con le mani sporche di sangue ho preso anime a milioni 

Al suono della guerra e sotto le bombe donne uomini e bambini 

Ed ho capito che la storia insegna una cosa solamente 

Che l'uomo dalla storia non ha imparato niente... E mai imparerà 

 

Ho viaggiato per il mondo 

E l'uomo continua ad ammazzare 

Inutile affannarsi tanto 

Un giorno tutti vi vedrò passare... Davanti a me 


